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ThEIt TUTTI coloro che hanno riferito tìcl-
§-9l'Incontro Italia-Svizzera l'eroe della glor-

M. nata è stato Luigi Riva, che a seconda 
delle disponibilità di vocabolario da parte di 
chi scrive è chiamato « ti superlncornatore », 
«rombo di tuono», il «ciclone» e sotto con 
le esagerazioni. Per me, invece, l'eroe è stato 
Anastasi perchè ha dimostrato di essere, tra r 
tutti gli azzurri, quello più padrone dei propri 
nervi Certo non potrebbe competere con Mi-
vera. uni Iti sfida sarebbe impari perchè Ana
stasi è padrone del proprio sistema nervoso. 
mentre Riverii e privo di sistema nervoso-
come ha dimostrato quando, effettuando una 
elegantissima rovesciata, si è dato una tremen
da iKillonata in faccia ed e finito col sedere 
per terra: uno che avesse avuto il sistema iter-

l'eroe della domenica 
toso si sarebbe preso a schiaffi. Rivera invece 
ha guardato con disgusto il pallone che non 
lo aveva capito. Anastasi, quindi, su tutti per 
il gelido controllo che ha sulle proprie azioni. 
Mi riferisco in particolare al momento in cui 
ha mollato lì il pallone ed è tornato indietro 
a rifilare un calcio ad tlasler. Non un juicio 
sotto il tavolo come si fa col figlio che sta 
per rilevare agli ospiti imbarazzanti faccende 
di famiglia, ma un calcio allo scoperto, soHo 
gli occhi di tutti. E' stato a quel punto cfie 
Anastasi ha dimostrato la stia razionalità: aveva 

capito benissimo che un - arbitro come quello 
che aveva appena concesso il rigore a Riva 
non si sarebbe mai sognato di espellere un 
centravanti perchè prendeva a calci gli avver
sari. E proseguendo nella sua razionalità il 

1 giovane Petruzzo si è anche reso conto che 
quel calcio non gli avrebbe inai fatto fare la 

. fine di Pascutti. Lo ricordate Pasciuti? In una 

. partita con l'URSS si comportò esattamente 

. come Anastasi subito un fallo da un avversa
rlo gli rifilò un cazzottone ìlei denti. E da 
quel momento finì di vivere, non perchè l'av

versario avesse reagito recidendogli la carotide, 
ma perchè fu espulso, l'Italia perse e il povero 
Pascutti su tutti i terreni di gioco cominciò 
ad essere accolto da fischi, pernacchie, boati, 
insulti come traditore della patria calcistica. 
Cominciò a declinare e a fare l'assicuratore. 
Anastasi ha fatto esattamente come Pascutti, 
ma con estrema lucidità: sapeva che non lo 
avrebbero espulso e 'che se anche l'avessero 
espulso l'Italia non avrebbe perso perchè aveva 
in squadra Camacho. E comunque all'estero 
— in vista del mondiali — nessuno ne avrebbe 
saputo niente perchè a chi volete che interes
sasse la partita Italia-Svizzera se non agli ita
liani e agli svizzeri? 

Kim 

Una Razionale valida ma che ha bisogno di molti ritocchi 

MONACÒ NON SARÀ COSÌ FACILE 
Rallegramenti e compiacimenti ma anche preoccupazioni 

Sempre a centro campo 
le difficoltà azzurre 

Il problema dei «tre cervelli pensanti» - Ai mondiali si 
presenteranno avversari ben più quotati di Svizzera, Tur
chia e Lussemburgo • 6li avvicendamenti delle riserve in 
panchina - Un punto nero: la disciplina che viene meno per 
il nervosismo plateale di tipi come Morini, Anastasi e Rivera 

ROMA, 21 ottobre 
' Il compiacimento di Fran
chi, di Valcareggi e di larghe 
piasse di sportivi per il rag
giungimento dell'obiettivo Mo
naco, a prescindere dal modo 
con cui è stato ottenuto, può 
essere capito ed anche condi
viso specie in ricordo di un 
passato non troppo remoto 
quando la Nazionale italiana, 
pur rafforzata da celebri cal
ciatori stranieri, falliva rego
larmente l'appuntamento ve
nendo eleminàta ancor prima 
del girone finale (o alle pri
missime battute di esso nella 
migliore delle ipotesi). 

Però, una volta esaurita la 
fase dei rallegramenti e dei 
compiacimenti, si guarda a 
Monaco e si pensa al futuro. 

ITALIA - SVIZZERA — Il colpo di Ulta col quale Gigi Riva — procedendo l'intervento di Facchetti proiettato in avanti nell'azione di calcio d'angolo — ha metto al sicuro il 
ritoltalo garantendo all'Italia il viaggio a Monaco. 

VALCAREGGI PENSA AL VERO BANCO DI PROVA PER LA NAZIONALE 
t — — — • • - — — — • . . . _ , , 

«Ora giocheremo molto in trasferta 
per abituarci al clima dei mondiali» 

/ prossimi avversari sono gli inglesi (che vorranno riscattare Vesclusione da Monaco), la Germania, la Jugoslavia e VAustria 

DALL'INVIATO 
SAN GALLO. 21 ottobre 

«Con la partita di oggi, do
te abbiamo impiegato parte 
dei nostri migliori elementi, 
e in pratica scattata " l'ope
razione mondiale di Monaco". 
Nei prossimi giorni, col dot
tor Carraro. col dottor Fini. 
con Bearzot e Vicini (che oggi 
a Zagabria ha assistito alla 
partita Jugoslavia-Spagna) ci 
ritroveremo al centro tecni
co di Coverciano per definire 
il programma in vista delle 
amichevoli che saranno tut
te dt notevole importanza 
non solo ai fini della prepara
zione, ma anche per mettere 
alla prova alcuni giocatori 
che a Monaco potrebbero es
sere utilissimi alla migliore 
organizzazione del gioco». 

Questa la prima dichiara
zione di Ferruccio Valcareg
gi. dopo la mezza conferenza 
stampa tenuta ieri sera allo 
Olimpico a conclusione della 
vittoria contro la Svizzera Un 
Valcareggi. sarà bene dirlo 
subito, molto dtrerso da quel
lo incontrato dopo il 2-0 di 
Roma: un commissario tecni
co che ricordandosi attimo 
per attimo i 90' dell'Olimpico, 
cerca dt fare un'analisi mol
to precisa per individuare 
quali eventuali settori dover 
ritoccare nelle prossime par
tite che, come abbiamo ac-

» cennalo, saranno dei veri ban
chi di prora. 

Più forti 
gli inglesi? 

* Il prossimo 14 novembre 
giocheremo a Londra contro 
l'Inghilterra saremo noi i 
primi ad incontrare gli uomi
ni dt Ramsey, dopo l'elimtna-
zione della compagine d'ol
tremanica dalla finale del 
mondiali e sicuramente i no
stri amici vorranno non solo 
dimostrare al mondo di esse-
re ancora i più forti, ma vor
ranno anche ripagarsi il 2-0 
subito nel giugno scorso a 
Torino. Poi, il 26 febbraio 
ospiteremo la Germania di 
Beckenbauer e Muller. E' sta
ta fissata la data, ma non an
cora il luogo dove giochere
mo in Italia. Dopo la Germa
nia, che col Brasile fa parte 
delle squadre candidate alla 
vittoria dei Campionati del 
mondo, giocheremo a Belgra
do ti 2 giugno contro la Ju
goslavia. Partita, questa, che 
potremmo anche non dispu
tare (e in questo caso il dot
tor Franchi, presidente della 
Fcdcrcalcto, troverebbe un ac
cordo con altra nazionale) se 

gli jugoslavi dovessero capi
tare nel nostro girone dei 
mondiali. Infine, l'8 giugno sa
remo di scena a Vienna con
tro l'Austria. Abbiamo deciso 
dt giocare le partite fuori ca
sa — ha precisato Valcareg
gi — per far trovare il "cli
ma " ai ragazzi e anche per 
evitare quanto accadde nel 
1966 quando, appunto, giocan
do in casa, battemmo tutti e 
poi trovammo la famosa Co
rea del Nord a sbatterci fuo
ri dai Campionati». 

Sulla scorta della partita di 
Roma, già a Londra pensi di 
poter utilizzare qualche ele
mento nuovo o perlomeno so
stituire qualche giocatore che 
contro la Svizzera non ha re
so quanto ci si aspettava? 

« Intanto preferirei mettere 
i puntini sulle "l": al sotto
scritto sono piaciuti tutti. Sa
ra forse perche anch'io, pre
so dall'emozione, dalla voglia 
dt vincere, ma io tutti quei 
difetti che sono stati fatti ri-
lei are dai tuoi colleghi, non 
li ho notati. Ixi partita di ieri 
era troppo imjtorlanle ed an
che se nessuno negli ultimi 
giorni non ha mai fatto cen
no. credo che la maggioran
za dei ragazzi aresse il gran
de timore di fare la fine del
l'Inghilterra. Sia Siibito chia
ro un fatto- la Svizzera non 
è la Polonia. E ieri ne abbia
mo avuto una riprora, poi
ché gli elvetici di occasioni 
per segnare ne hanno avute 
un paio, mentre noi poteva
mo vincere con uno scarto 
assai maggiore ». 

Però la strada ci è stata 
aperta da un rigore, gli di
ciamo. 

«E poiché sono andato a 
rivedere il film della partita. 
il rigore era più che giusto 
in quarto il primo fallo lo 
ha commesso Schild. Inoltre, 
anche se l'arbitro non avesse 
concesso la massima pi'uizio-
ne, avrebbe dovuto convalida
re la rete di Mazzola, Certo, 
nel gioco del calcio, ci sono 
anche rigori, e a questo pro
posito voglio far notare che 
l'arbitro avrebbe potuto an
che concederne un altro a 
vostro favore nel secondo 
tempo, per un fallacelo in 
area del solito Schild su Ri
va». 

Come spieghi la confusione 
e i « ruoti » registratisi nel 
primi venti minuti? E' dipe* 
so dalla scarsa forma di qual
cuno? 

<r Prima di tutto per la ten
sione che aveva attanagliato 

i giocatori, poi per il tipo 
di gioco adottato dagli elve
tici. Gioco, sarà bene ricor
dare, che avevo previsto da 
tempo, ed è per questo che 
ad un certo momento, visto 
come andavano le cose, mi 
sono alzato dalla panchina 
per dire a Rivera che ricor
dasse ai suoi compagni le 
marcature già stabilite». 

A proposito di Rivera, qual
cuno ha scritto che il gioca
tore è ammalato ed è per 
questo che il suo rendimen
to è stato inferiore. Come 
spieghi questo7 

Anche Rivera 
troppo teso 

a Rivera si è preesntato al 
raduno in condizioni fisiche 
perfette, come del resto lo 
erano tutti glt altri che sono 
stati sottoposti a visita di 
controllo. Mercoledì, nella 
partita di allenamento, il gio
catore disputò tutti e due i 
tempi e non mi parve che 
fosse malato Anzi, direi, che 
apporre abbastanza preciso e 
molto rapido Credo che an
che lui al pan degli altri sia 
sceso in campo troppo teso: 
una riprova di questa condi
zione l'ho notata alla fine del 
primo tempo, e mi sono rac
comandato di stare più cal
mi, di attendere gli avversa
ri nei nostri tre quarti, per 
poi contrattaccare con azioni 
di contropiede. Gioco, questo, 
che ci ha portato molto spes
so a contatto col portiere el
vetico » 

Valcareggi. come abbiamo 
visto, non ha inteso muovere 
delle critiche net confronti di 
coloro che nel primo tempo 
apparvero giù di tono, ma ha 
accettato di parlare della fa
mosa rosa dei 40 per i mon
diali, e ci e parso di capire 
che egli sia intenzionato a 
scegliere fra questi nomina
tivi-

ZofJ, Alberlosi, Castellini, 
. Pulici (portieri/. Sabadini. 

Spinosi, Facchetti, Orioli. Ro-
versi. Lombardo (terzini), Va-

' rossori, Morini, Bellugi, Gal-
dtolo. Cresci (stoppers), Bur-
gnich, Wilson. Zecchini, Mar
chetti (Uberi f, Benettt. Furi
no, Re Ceccont, Cuccureddu, 
Boni (mediani). Mazzola, Ri-
lera. Capello, Antognoni, Sa
la, Merlo (interni). Riva. Ana
stasi, Causto. Pulici, Bigon, 
Chiarugi, Sarotdi, Chinaglia, 
Bettega, Garlaschelli, Bonin-
segna. Rosa, questa, che com
prende il meglio del calcio 
italiano. 

Loris Ciullini 

Il modo con cui abbiamo rag
giunto la qualificazione deve 
essere ricordato per trarne le 
indicazioni necessarie e a far 
compiere un salto di qualità 
alla squadra azzurra: un sal
to indispensabile, dato che a 
Monaco troveremo avversarie 
ben più forti della Turchia, 
del Lussemburgo e della Sviz
zera che abbiamo incontrato 
nella fase eliminatoria due 
volte ciascuna (concludendo 
con un bilancio di 4 vittorie 
due pareggi e zero sconfitte. 
con un totale di 12 reti al
l'attivo e zero al passivo). 

Badate bene, quando parlia
mo del modo con cui abbiamo 
raggiunto la qualificazione. 
non vogliamo tanto alludere al 
dubbio rigore datoci dall'ar
bitro spagnolo Camacho (il 
quale ha così privato Mazzola 
di un sacrosanto gol), rigore 
che è stato un episodio e 
che, se vogliamo, caso mai 
rassicura sull'efficienza delle 
« public relation man » della 
Federcalcio affidate ad Allodi. 
Vogliamo invece ricordare co
me in quasi tutte le partite 
la Nazionale italiana abbia 
sempre terribilmente stentato 
a trovare il bandolo della ma
tassa e a prendere l'iniziativa 
saldamente in pugno fino a 
che non è riuscita a passare 
in vantaggio di riffe o di raf-
fe (per poi magari conclu
dere in modo trionfalistico). 

Questa difficoltà iniziale, 
che è stata il denominatore 
comune di quasi tutte le pro
ve della Nazionale, ci sem
bra meriti di essere appro
fondita perchè continua a 
chiamare in causa la sistema
zione del centro campo che 
è tuttora la fonte delle mag
giori preoccupazioni per l'evi
dente squilibrio creato dalla 
presenza di « tre cervelli tre » 
a detrimento della dinamicità, 
della combattività, della « te-
nuta», anche se spesso Ca
pello e Mazzola hanno fatto 
miracoli riuscendo ad adattar
si a recitare anche in ruoli 
che non sono loro abituali 
(con più facilità Capello, con 
più difficoltà Mazzola che 
proprio non si ritrova a gio
strare sulle linee dell'out). 

La partita con la Svizzera 
in questo senso è stata esem
plare perchè una volta uscito 
uno dei «cervelli* (e non 
importa che sia stato l'infor
tunato Rivera: potevano esse
re Capello o Mazzola, il ri
sultato secondo noi sarebbe 
stato lo stesso) la squadra 
che fino allora era stata so
vrastata a centro campo dal
la Svizzera ha assunto imo 
schieramento più organico e 
razionale finendo per domina
re e offrendo a ciascuno la 
possibilità di figurare meglio 

ITALIA - SVIZZERA — Sandro Mazzola — qui in aziono — è italo one «tagli «tornanti piò continui 
«Mia nazionale italiana spoeto optando ha potuto attornerò il ruolo di intorno. 

Obiettivi commenti degli osservatori elvetici 

Superiori gli italiani ma 
l'arbitro ha rovinato tutto 

La sconfitta subita sabato 
dalla nazionale elvetica di cal
cio ad opera dell'Italia, scon
fitta che ha irrimediabilmen
te infranto i sogni svizzeri di 
qualificazione al torneo finale 
dei campionati mondiali, non 
ha intaccato granché la sere
nità di giudizio dei giocatori, 
dei dirìgenti e della stampa 
rossocrociata. 

Già, negli spogliatoi, subito 
dopo la conclusione dell'in
contro, le dichiarazioni dei 
calciatori elvetici erano state 
improntate alla più genuina 
obiettività, accennando sola
mente qualche riserva sulla 
direzione arbitrale; peraltro 
qualificata « casalinga » dagli 
stessi osservatori italiani. 

Ieri, l'unico quotidiano sviz
zero rintracciabile in edicola 

(data la domenica), il Blick, 
osservava fra l'altro come 
« ... la vittoria azzurra è stata 
rovinata dall'operato dell'arbi
tro il quale, non solo ha af
fermato a fine partita di non 
aver dubbi circa la validità 
del "penalty" concesso ma ha 
dichiarato di non essersi ac
corto in tempo che anche 
un altro intervento di Schild 
su Riva era punibile con la 
massima punizione ». 

Alberto Grilli, dal suo can
to, sulle colonne de L'Eco (il 
giornale per gli emigrati ita
liani in Svizzera) scrive sta
mane che «r l'Italia avrebbe 
potuto vincere tranquillamen
te anche senza l'aiuto del di
rettore di gara. Net confronti 
della squadra azzurra, infat
ti, l'arbitro Camacho si è com

portato come il giudice pugi
listico che pone fine al com
battimento decretando affret
tatamente la vittoria dt uno 
dei due contendenti per squa
lifica. quando questi avrebbe 
potuto vincere nettamente l'in
contro ai punti ». 

Altro argomento di discus
sione in casa elvetica è stata 
la prestazione sconcertante di 
Muller, distintosi, più che per 
le proprie doti tecniche, per 
un paio di battibecchi in cam
po, culminati con l'infortunio 
di Rivera «costretto ad ab
bandonare il terreno di gio
co) 

# Il ragazzo era nervoso 
— ha detto il e t . Heussy sa
bato sera nell'albergo di Grot-
tarerrata — ed è vero che l'ar
bitro non lo ha aiutalo a re

stare calmo, ma il suo com
portamento non può trovare 
giustificazioni ». 

Un commento autorevole 
sulla partita è stato espres
so da Boffi, che ha seguito 
la gara dalla tribuna in quan
to sofferente al fegato. « L'Ita
lia non si scopre ora — ha 
affermato lo spietato control
lore di Riva nella partita di 
andata —. E' un complesso di 
livello mondiale. Il fatto che 
non prenda gol e che vicever
sa ne segni, significa in mo
do inequivocabile che espri
me un gioco efficace ». 

Lapidario e pungente il giu
dizio di Prosperi, rimasto in 
panchina per far largo al gio
vane Deck: «Gli azzurri so
no davvero... bravi, vincono 
anche quando giocano male ». 
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ITALIA - SVIZZERA — La gonuflottiono di Anastasi di fronte alla pro
dezza di Deck: il portiere elvetico devia in angolo il pollone indirli* 
zato da Riva verso l'incrocio dei pali. 

perchè al posto del pleona
stico cervello in più. a resti
tuire equilibrio al complesso 
è entrato Causio che sa gio
strare da ala pura e sa tor
nare a dar man forte a cen
tro campo, come faceva Do-
menghini nella Nazionale che 
ci ha dato le maggiori soddi
sfazioni, proprio perchè eia 
la più organica ed equilibrata, 
dato che Valcareggi non era 
tornato a spolverarsi la sto
riella della possibile convi
venza tra due o tre cervelli, 
avallata dal qualunquismo di 
quanti sostenevano e sostengo
no tuttora che undici fuori
classe fanno una squadra, co
munque disposti (come se si 
potesse tirar fuori una squa
dra con undici Pelè, come se 
una squadra di calcio non fos
se come in effetti è, un mec
canismo complicato e delica
to come un orologio ove ogni 
pezzo deve essere al suo po
sto e non puoi mettere una 
rotellina là dove deve esser
ci invece una molla. 

Ne consegue che in vista di 
Monaco, come prima cosa Val
careggi dovrebbe fare una 
scelta rinunciando ai compro
messi per accontentare la so
cietà e le tifoserie, mandando 
di volta in volta in campo 
il « cervello » più in forma 
o il più adatto alle caratte
ristiche degli avversari da in
contrare (per esempio Rivera 
lo vedremo bene contro le 
squadre di scuola latino-ame
ricana, Mazzola contro le 
squadre di scuola britannica 
o tedesca, cioè il primo quan
do si può giocare a ritmo ri
dotto, il secondo quando bi
sogna accelerare e lottare): 
senza la paura di suscitare 
polemiche, perchè se un Re 
Cecconi è considerato giusta
mente un « doppione » di Be-
netti. se un Chinaglia è chia
mato per fare la riserva ad 
Anastasi. se un Pulici fa da 
rincalzo a Riva, così ci sem
bra che un Mazzola o un Ri
vera possono a turno sedere 
in panchina senza che per 
auesto accada la fine del mon
do. 

Del resto non ci sono Io 
stesso Allodi e Carraro al fian
co di Valcareggi, proprio per 
collaborare con lui nell'ope
ra di convincimento psicolo
gico nei confronti dei gioca
tori e dell'opinione pubblica? 
Lo aiutino allindi a risolvere 
questo problema che ci sem
bra il più delicato attualmen
te, perchè per il resto la Na
zionale fortunatamente sem
bra abbastanza ben dotata in 
tutti i settori, a cominciare 
dall'attacco, e per finire alla 
difesa (ove il rientro di Sa
batini dovrebbe ovviare agli 
sbandamenti provocati dallo 
sfattissimo Spinosi). 

Allodi e Carraro devono 
aiutare Valcareggi anche a ri
portare una maggiore sereni
tà tra i giocatori, per richia
mare alla disciplina i più ner

vosi: non si possono giusti
ficare infatti gli schiaffi di 
Rivera, le gomitate di Morini 
o i calci a freddo di Anastasi. 
Non sarebbero stati giustifica
ti certo da nessun altro arbi
tro che non fosse stato lo spa-t 
gnolo signor Camacho, così 
ben disposto verso di noi, 
ma avrebbero comportato au
tomaticamente l'espulsione dei 
protagonisti, con quali conse
guenze per la Nazionale è fa
cile immaginare. 

E per finire, è accettabile 
che con tanti addetti al lavo
ri e con un settore medico 
così efficiente, si sia fatto gio
care Rivera benché sotto cu
ra (e pare una cura debili
tante) per una malattia non 
bene specificata ma che sa
rebbe nota ai dirigenti del 
Milan ed ai giornalisti mila
nesi, come rivela la Gazzetta 
dello Sport? 

L'interrogaivo è di una cer
ta gravità e merita una ri
sposta anche perchè è in bal
lo la incolumità e la salute di 
un uomo, oltre che il rendi
mento della Nazionale. La 
quale in conclusione deve e 
può migliorare, con pochi ri
tocchi, come ha detto Io stes
so presidente della Federcal
cio Franchi, per poter difen
dere a Monaco il secondo po
sto del Messico. 

Roberto Frasi 

Contro il Rapici Vienna 

e l'Ipswich Town 

Mercoledì 
di Coppe 
per Milan 

e Lazio 
ROMA, 21 ottobre 

Un altro mercoledì, il 
prossimo, molto intenso 
per quanto riguarda l'at
tività calcistica a livello 
di coppe europee per so
cietà, giunte al secondo 
turno di andata. Per la 
Coppa dei campioni e la 
Coppa dei vincitori di cop
pa si tratta degli ottavi di 
finale, mentre per la Cop
pa UEFA dei sedicesimi di 
finale. 

Come si ricorderà, solo 
due squadre italiane sono 
rimaste in lizza. Per la 
Coppa delle coppe il Milan 
ospiterà il Rapid Vienna, 
per la Coppa UEFA la La
zio avrà invece una diffi
cile trasferta sul campo 
deli'Ipswich Town. 

Gli incontri di ritorno 
sono stati fissati per il 7 
novembre. 


